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Ritiro di Natale  -  Magnacavallo, mercoledì 19 dicembre 
 
 

“IN CAMMINO VERSO IL NATALE DI GESU’ 
IN COMPAGNIA DI ALCUNI MODELLI DI FEDE” 

 
1. Premessa 
 
Questa semplice meditazione si ispira all’anno della fede, iniziato solennemente da papa 
Benedetto XVI lo scorso 11 ottobre, in occasione del cinquantesimo anniversario dall’apertura 
del Concilio Ecumenico Vaticano II. La fede è un po’ come una medaglia a due facce. Nella 
prima faccia noi troviamo i motivi per cui ha senso credere, le ragione per cui continuare ad 
essere discepoli di Gesù e del Dio che Gesù ci ha rivelato. Nella seconda faccia della medaglia 
noi troviamo la fede intesa come capacità di fidarsi, di dare credito ad uno che noi non vediamo 
e che può fare cose grnadi per noi e per la storia del mondo. Nel primo caso (fede come 
contenuto) si parla di fides quae, nel secondo caso (fede come fiducia) si parla di fides qua. 
Attraverso alcune icone bibliche, cercherò di farvi meditare su queste due dimensioni della 
fede1. 
 
La fede di Elia (1Re, 1-16) 
 
 1 Acab riferì a Gezabele ciò che Elia aveva fatto e che aveva ucciso di spada tutti i profeti. 2 

Gezabele inviò un messaggero a Elia per dirgli: “Gli dei mi facciano questo e anche di peggio, se 
domani a quest’ora non avrò reso te come uno di quelli”. 3 Elia, impaurito, si alzò e se ne andò per 
salvarsi. Giunse a Bersabea di Giuda. Là fece sostare il suo ragazzo. 4 Egli si inoltrò nel deserto una 
giornata di cammino e andò a sedersi sotto un ginepro. Desideroso di morire, disse: “Ora basta, 
Signore! Prendi la mia vita, perché io non sono migliore dei miei padri”. 5 Si coricò e si addormentò 
sotto il ginepro. Allora, ecco un angelo lo toccò e gli disse: “Alzati e mangia! ”. 6 Egli guardò e vide 
vicino alla sua testa una focaccia cotta su pietre roventi e un orcio d’acqua. Mangiò e bevve, quindi 
tornò a coricarsi. 7 Venne di nuovo l’angelo del Signore, lo toccò e gli disse: “Su mangia, perché è 
troppo lungo per te il cammino”. 8 Si alzò, mangiò e bevve. Con la forza datagli da quel cibo, 
camminò per quaranta giorni e quaranta notti fino al monte di Dio, l’Oreb. 9 Ivi entrò in una caverna 
per passarvi la notte, quand’ecco il Signore gli disse: “Che fai qui, Elia? ”. 10 Egli rispose: “Sono pieno 
di zelo per il Signore degli eserciti, poiché gli Israeliti hanno abbandonato la tua alleanza, hanno 
demolito i tuoi altari, hanno ucciso di spada i tuoi profeti. Sono rimasto solo ed essi tentano di 
togliermi la vita”. 11 Gli fu detto: “Esci e fermati sul monte alla presenza del Signore”. Ecco, il Signore 
passò. Ci fu un vento impetuoso e gagliardo da spaccare i monti e spezzare le rocce davanti al 
Signore, ma il Signore non era nel vento. Dopo il vento ci fu un terremoto, ma il Signore non era nel 
terremoto. 12 Dopo il terremoto ci fu un fuoco, ma il Signore non era nel fuoco. Dopo il fuoco ci fu il 
mormorio di un vento leggero. 13 Come l’udì, Elia si coprì il volto con il mantello, uscì e si fermò 
all’ingresso della caverna. Ed ecco, sentì una voce che gli diceva: “Che fai qui, Elia? ”. 14 Egli rispose: 
“Sono pieno di zelo per il Signore, Dio degli eserciti, poiché gli Israeliti hanno abbandonato la tua 
alleanza, hanno demolito i tuoi altari, hanno ucciso di spada i tuoi profeti. Sono rimasto solo ed essi 
tentano di togliermi la vita”.15 Il Signore gli disse: “Su, ritorna sui tuoi passi verso il deserto di 
Damasco; giunto là, ungerai Hazaèl come re di Aram. 16 Poi ungerai Ieu, figlio di Nimsi, come re di 
Israele e ungerai Eliseo figlio di Safàt, di Abel- Mecola, come profeta al tuo posto. 
 
- contesto del brano 
- una fedeltà messa alla prova dalla persecuzione 

 
1 “Dobbiamo essere persone che vivono la fede e che pensano la fede, la conoscono interiormente. Così in noi stessi la 
fede diventa ragione,diventa ragionevole” (Benedetto XVI). 
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- la stanchezza psicologica dell’annunciatore 
- il ritorno ad una esperienza fondante 
- FEDE COME OBBEDIENZA AD UNA PAROLA (FIDES QUAE) 

 
 
domande per la riflessione personale: 
 

- Nel tuo ministero di catechista devi registrare dei momenti di stanchezza? Sai individuarne 
le ragioni? Cosa hai fatto per ritrovare le motivazioni per andare avanti? A chi hai dato di 
nuovo fiducia? 

 
La fede di Maria, la Madre del Figlio di Dio (Lc.2,8-20)  
 

 8 C’erano in quella regione alcuni pastori che vegliavano di notte facendo la guardia al loro 
gregge. 9 Un angelo del Signore si presentò davanti a loro e la gloria del Signore li avvolse di luce. 
Essi furono presi da grande spavento, 10 ma l’angelo disse loro: “Non temete, ecco vi annunzio una 
grande gioia, che sarà di tutto il popolo: 11 oggi vi è nato nella città di Davide un salvatore, che è il 
Cristo Signore. 12 Questo per voi il segno: troverete un bambino avvolto in fasce, che giace in una 
mangiatoia”. 13 E subito apparve con l’angelo una moltitudine dell’esercito celeste che lodava Dio e 
diceva: 14 “Gloria a Dio nel più alto dei cieli e pace in terra agli uomini che egli ama”. 15 Appena gli 
angeli si furono allontanati per tornare al cielo, i pastori dicevano fra loro: “Andiamo fino a 
Betlemme, vediamo questo avvenimento che il Signore ci ha fatto conoscere”. 16 Andarono dunque 
senz’indugio e trovarono Maria e Giuseppe e il bambino, che giaceva nella mangiatoia. 17 E dopo 
averlo visto, riferirono ciò che del bambino era stato detto loro. 18 Tutti quelli che udirono, si stupirono 
delle cose che i pastori dicevano. 19 Maria, da parte sua, serbava tutte queste cose meditandole nel suo 
cuore. 20 I pastori poi se ne tornarono, glorificando e lodando Dio per tutto quello che avevano udito e 
visto, com’era stato detto loro.  

 
- il contesto del brano 
- “Tutte queste cose”: quali sono? 
- “meditandole nel suo cuore”: che significa meditare? 
- FEDE COME COLLEGAMENTO TRA FATTI E PAROLE (FIDES QUAE) 

 
 
Domande per la riflessione personale: 
 

- Nel tuo ministero di catechista ti accade di annunciare delle parole che poi vedi realizzate 
nella vita dei tuoi ragazzi o nella comunità in cui vivi o nella tua stessa vita? Ci sono 
esperienze, fatti, tuoi e del mondo, che riesci a collegare ad alcune parole del Vangelo? 

 
 
La fede di Anna, la madre di Samuele (1Sam 1,9-19) 
 

 9 Anna, dopo aver mangiato in Silo e bevuto, si alzò e andò a presentarsi al Signore. In quel 
momento il sacerdote Eli stava sul sedile davanti a uno stipite del tempio del Signore. 10 Essa era 
afflitta e innalzò la preghiera al Signore, piangendo amaramente. 11 Poi fece questo voto: “Signore 
degli eserciti, se vorrai considerare la miseria della tua schiava e ricordarti di me, se non dimenticherai 
la tua schiava e darai alla tua schiava un figlio maschio, io lo offrirò al Signore per tutti i giorni della 
sua vita e il rasoio non passerà sul suo capo”. 12 Mentre essa prolungava la preghiera davanti al 
Signore, Eli stava osservando la sua bocca. 13 Anna pregava in cuor suo e si muovevano soltanto le 
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labbra, ma la voce non si udiva; perciò Eli la ritenne ubriaca. 14 Le disse Eli: “Fino a quando rimarrai 
ubriaca? Lìberati dal vino che hai bevuto! ”. 15 Anna rispose: “No, mio signore, io sono una donna 
affranta e non ho bevuto né vino né altra bevanda inebriante, ma sto solo sfogandomi davanti al 
Signore. 16 Non considerare la tua serva una donna iniqua, poiché finora mi ha fatto parlare l’eccesso 
del mio dolore e della mia amarezza”. 17 Allora Eli le rispose: “Và in pace e il Dio d’Israele ascolti la 
domanda che gli hai fatto”. 18 Essa replicò: “Possa la tua serva trovare grazia ai tuoi occhi”. Poi la 
donna se ne andò per la sua via e il suo volto non fu più come prima. 19 Il mattino dopo si alzarono e 
dopo essersi prostrati davanti al Signore tornarono a casa in Rama. Elkana si unì a sua moglie e il 
Signore si ricordò di lei. 20 Così al finir dell’anno Anna concepì e partorì un figlio e lo chiamò 
Samuele 
 
- il contesto del brano 
- la preghiera come contesto in cui Anna sfoga il suo dolore e gioca la sua fede 
- FEDE COME ATTEGGIAMENTO DI FIDUCIA IN COLUI CHE PUÒ FARE 

L’IMPOSSIBILE (FIDES QUA) 
 
 
Domande per la riflessione personale: 
 

- Nel tuo ministero di catechista sai individuare le sterilità che ti capita di vivere con i tuoi 
ragazzi? Come le vivi? Sai presentarle al Signore nella preghiera a Colui che rende 
possibile anche quello che umanamente è impossibile? 

 
La fede di Ester (Est 4,17k-17n.17°-17p.17z) 

  
 La regina Ester supplicò il Signore e disse: 17 l “Mio Signore, nostro re, tu sei l’unico! Vieni in 
aiuto a me che sono sola e non ho altro soccorso se non te, perché un grande pericolo mi sovrasta. Io 
ho sentito fin dalla mia nascita, in seno alla mia famiglia, che tu, Signore, hai scelto Israele da tutte le 
nazioni e i nostri padri da tutti i loro antenati come tua eterna eredità, e hai fatto loro secondo quanto 
avevi promesso. 17 n Ora abbiamo peccato contro di te e ci hai messi nelle mani dei nostri nemici, per 
aver noi dato gloria ai loro dei. Tu sei giusto, Signore! Ma ora non si sono accontentati dell’amarezza 
della nostra schiavitù, hanno anche posto le mani sulle mani dei loro idoli, giurando di abolire 
l’oracolo della tua bocca, di sterminare la tua eredità, di chiudere la bocca di quelli che ti lodano e 
spegnere la gloria del tuo tempio e il tuo altare, 17 p di aprire invece la bocca delle nazioni a lodare gli 
idoli vani e a proclamare per sempre la propria ammirazione per un re di carne 17 t Quanto a noi, 
salvaci con la tua mano e vieni in mio aiuto, perché sono sola e non ho altri che te, Signore!  
La tua serva non ha mangiato alla tavola di Amàn né ha onorato il banchetto del re né bevuto il vino 
delle libazioni. 17 y La tua serva da quando ha cambiato condizione fino ad oggi, non ha gioito di nulla, 
se non di te, Signore, Dio di Abramo.  Dio, che su tutti eserciti la forza, ascolta la voce dei disperati e 
liberaci dalla mano dei malvagi; libera me dalla mia angoscia! ”.  
 
- il contesto del brano 
- la preghiera come contesto in cui sfogare la propria afflizione 
- FEDE COME ATTEGGIAMENTO DI FIDUCIA IN COLUI CHE PUÒ 

CAMBIARE LA STORIA (FIDES QUA) 
 
 

Domande per la riflessione personale: 
 

- Che ruolo ha la preghiera nel tuo ministero di catechista? Ascolti i fatti del mondo, 
soprattutto quelli che ti sembrano assurdi, ingiusti, serbatoi di male e di odio? Sai 
intercedere con fede in Colui che è anche il Signore della storia? 
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ALCUNE RIFLESSIONI SULLA FEDE DI PAPA BENEDETTO XVI° 
 

“Realmente Dio è vicino, non sono necessarie spedizioni complicate 
per arrivare a Lui, né avventure spirituali o materiali. 

Dio è vicino con la fede, è nel tuo cuore” 
 
 

“La fede cristiana è anzitutto incontro con Gesù” 
 
 

“Come sappiamo in vaste zone della terra  
La fede corre il pericolo di spegnersi 

Come una fiamma che non trova più alimento. 
Siamo davanti ad una profonda crisi di fede, 

ad una perdita del senso religioso 
che costituisce la più grande sfida per la Chiesa di oggi. 

Il rinnovamento della fede deve quindi essere  
la priorità dell’impegno della Chiesa 

Intera ai nostri giorni” 
 
 

“Il linguaggio della fede si impara nel focolare domestico 
Dove questa fede cresce e si fortifica 

attraverso la preghiera e la pratica cristiana” 
 
 

“Fede è sostanza della speranza” 
 
 

“Dobbiamo essere persone che vivono la fede 
e che pensano la fede, 

la conoscono interiormente. 
Così in noi stessi la fede diventa ragione, 

diventa ragionevole” 
 
 

La fede scruta l’invisibile 
ed è perciò amica della ragione 

che si pone gli interrogativi essenziali 
da cui attende senso il nostro cammino quaggiù” 

 
 

BUON NATALE CRISTIANO!!! 


